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NOI E GLI ALTRI
ANTONELLA BARINA

BIORITMI 
CLAUDIA ARLETTI

Love Bombing
Dal gaslighting ai 
ricatti emotivi,dalla 
fede trasformata 
in strumento di 
coercizione alle 
truffe affettive. Il 
podcast di Roberta 
Lippi racconta la 
manipolazione che 
può insinuarsi 
dietro a gesti 
d’amore 
(Storielibere.fm)

Pisciare  
sulla metropoli
L’Islam e i giovani, 
i rapper, i trapper... 
Ricercatore di 
Scienze sociali a 
Padova, Tommaso 
Sarti indaga  
fra i “maranza”  
e sulle seconde
generazioni 
(DeriveApprodi, 
143 pagine,  
14 euro). 

Rischia lo sfratto per i panni stesi 
e c’è chi le vuole regalare un’asciugatrice.
«Grazie, ma in casa non ho spazio» 
GAZZETTINO DI TREVISO 11 NOVEMBRE

CRONACHE 
MARZIANE
SCELTE DA 
MATTEO TONELLI

Quando una donna femminista ingaggia  
una delle sue battaglie, da un giorno all’altro 

scompare. La donna femminista è come un uomo 
del Novecento e dell’Ottocento. Esce di casa  
e non sai quando torna...  
Così vede le cose un uomo dei nostri giorni  
e delle nostre vite, e ci piace dare la parola  

a un maschio non più ragazzo 
nel venerdì che precede la 
Giornata anti violenza sulle 
donne (25 novembre), perché  
è soprattutto agli uomini  
che viene chiesta la fatica di 
ripensare se stessi e le  relazioni 
a casa e sul lavoro. In libreria 
trovate La voce del padrone, 
dove Francesco Pacifico 
racconta la scissione vissuta da 
chi, «fin da piccolo trattato 
come il re del mondo»,  
si innamora di una femminista  
e va a conviverci: è, allo stesso 
tempo, il reazionario che prova 
a resistere e il rivoluzionario  
che vede all’orizzonte la fine  
di una routine millenaria, come 
l’impatto del meteorite al tempo 
dei dinosauri. Poiché poi lui 
legge tanto e vuole capire, e lei 

organizza un festival transfemminista, la faccenda 
si complica. Tra ansie e pensamenti, bello  
che Carla Lonzi (Sputiamo su Hegel lo ricordate?) 
per l’autore sia una bussola, anzi una regola. 
Questo racconto è scritto da uno davvero 
ossessionato dalla femminista che ha in casa,  
uno che ammette la fatica dell’adattamento  
e la mette, con brio, nero su bianco.    

Q uante volte abbiamo sentito la retorica 
qualunquista contro gli immigrati... «Ci 

rubano il lavoro», «Non pagano le tasse», «Sono 
tutti criminali», «Portano strane malattie». 
Falsità smentite dai dati reali. Il Dossier 
Statistico Immigrazione appena diffuso dal 
Centro studi e ricerche Idos dimostra che la 
maggioranza degli stranieri accetta lavori operai 
o non qualificati che gli italiani non vogliono più 
fare (in agricoltura, edilizia, servizi alle 
famiglie...) con retribuzioni del 30 per cento più 
basse. E che nel 2023 hanno garantito un 
contributo fiscale netto di 4,6 miliardi di euro, 
pari alla differenza tra quanto l’Italia ha speso 
per l’immigrazione (34,5 miliardi) e quanto 
l’erario ha incassato dagli immigrati (39,1 
miliardi). Risulta poi che gli stranieri delinquano 
meno degli italiani e che contraggano malattie 
soprattutto in quei viaggi disumani. Motivo in più 
per facilitare il loro arrivo con corridoi umanitari. 
Oltre a ridurre i respingimenti (120 mila l’anno 
scorso erano illegali) e snellire la lunga 
burocrazia d’attesa per le domande d’asilo (nel 
2024 ne sono state presentate quasi 159 mila, 
ma a fine anno più di 207 mila giacevano 
inevase), perché favoriscono l’irregolarità e 
rafforzano le reti criminali che reclutano nei 
centri d’accoglienza. Il paradosso è che l’Italia 
invecchia e reclama forza lavoro eppure 
respinge, detiene alle frontiere, fa accordi con 
Paesi terzi perché trattengano chi sogna di 
lavorare da noi. Dei 290 mila permessi di 
soggiorno rilasciati nel 2024 solo uno su sette 
era per lavoro, benché il decreto flussi avesse 
fissato a 280 mila gli ingressi del biennio 
2023-24 e le richieste d’assunzione dall’estero 
fossero un milione e 300 mila.

Cose che lui impara
se lei è una femminista 

Il valore degli stranieri
nel Paese che invecchia

 ▪ La voce
del padrone
La copertina 
del libro  
di Francesco 
Pacifico 
(Add, 
146 pagine,  
18 euro)
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